
La fontana pubblica 

La fontana 

 

Quando le case erano sfornite di servizio idrico, ci si approvvigionava all’unica fontana 
pubblica dell’Acquedotto Pugliese. Il paese fu dotato di questo servizio all’incirca negli 
anni della prima guerra mondiale.  

Fu un avvenimento epocale perchè fino a quel momento la poca acqua che si riusciva a 
far arrivare nelle case, veniva attinta da qualche pozzo esistente in campagna e 
trasportata a dorso di mulo, cavallo o asino fino alle abitazioni dove se ne faceva un 
uso limitato se non unicamente per bere.  

Non si utilizzava per i servizi igienici che non esistevano.  

Per i bisogni corporali delle donne e vecchi si utilizzavano dei vasi di terracotta che 
venivano svuotati ogni mattina in un carro botte ambulante in metallo trainato da un 
cavallo, messo a disposizione dal comune.  

Dopo lo svuotamento, il vaso veniva sciacquato con dell’acqua rimanente da altro uso 
con l’ausilio di uno spazzolino di saggina, utilizzato in modo esclusivo (è sperabile).  

I bambini e gli uomini i loro bisogni li facevano fuori dal paese, in campagna. A quei 
tempi la carta igienica era ancora da scoprire ed in natura esistevano tante risorse per 
l’occorrenza. 

 



L’acqua di cottura della pasta esclusivamente fatta in casa, veniva riutilizzata per lavare 
la pentola, il piatto, la forchetta, il coltello che in molti casi erano pezzi unici non solo 
per risparmiare acqua ma non c’erano le possibilità economiche per dotare ogni 
componente della famiglia di stoviglie. 

Ogni mattina, dopo la sveglia, a malapena c’era acqua per lavarsi la faccia ed il più 
delle volte l’operazione veniva rimandata all’arrivo in campagna dove si prestava 
l’opera ove era presente un pozzo.  

E’ evidente che il bagno era un miraggio, vista la mancanza della materia prima e la 
gran fatica occorrente per farla arrivare in casa.  

L’igiene era una chimera ed infatti le persone emanavano un odore che non si 
discostava molto dagli animali con cui dividevano le fatiche. 

Il bucato al fiume 

 

Nella bella stagione le donne andavano al fiume per fare il bucato ed i bambini ne 
approfittavano per sguazzare nell’acqua e quindi, finalmente, lavarsi.  

Anche le donne ne approfittavano, mettendosi in circolo, a turno si denudavano 
parzialmente e si lavavano abbondantemente con grande gioia e partecipazione.  

Nel frattempo il bucato si asciugava dopo averlo steso sui cespugli o sui sassi di fiume 
che allora abbondavano.  

I ragazzi intanto andavano alla ricerca di acqua sorgiva che serviva per dissetarsi 
utilizzando una cannuccia naturale staccata da qualche pianta che cresceva nei 
paraggi. 

 



La provvista dell’acqua 

 

Con l’avvento della fontana pubblica e dell’acqua a costo zero, le abitudini si 
modificarono radicalmente e sorsero nuovi bisogni con uso di grandi quantitativi di 
acqua.  

Gli incaricati all’approvvigionamento per tutta la famiglia erano le donne ed i bambini, 
che erano costretti a stazionare in fila davanti alla fontana anche delle ore, prima che 
arrivasse il loro turno.  

A volte si creavano situazioni di nervosismo tale che si arrivava anche alle mani per 
colpa di qualche furbo che scavalcava la fila e pretendeva di riempire i suoi secchi o 
barili prima degli altri.  

Le donne davano sfoggio delle loro capacità di lotta prendendosi per i capelli e 
gridando a più non posso, gettando lo scompiglio tra tutti gli astanti.  

Chi beneficiava della situazione erano i ragazzi che ne approfittavano riempiendo i loro 
contenitori senza dover aspettare il loro turno, fino al termine delle ostilità. 

 

 

 

 

 



Il trasporto dell’acqua 

 

L’acqua veniva trasportata in casa e svuotata in contenitori di terracotta o di metallo, a 
seconda dell’uso che ne avrebbero fatto.  

L’acqua da bere veniva custodita nei contenitori di terracotta con coperchio, mentre 
l’acqua per uso domestico e per gli animali, in contenitori di metallo.  

Con la presenza dell’acqua, fece la sua comparsa anche il locale adibito a bagno, dal 
momento che l’amministrazione comunale dotò il paese di una rete fognaria.  

Così anche il servizio di raccolta delle feci casa per casa fu mandato in pensione con 
grande gioia di tutti.  

Si cominciarono a scoprire le più elementari norme igieniche e salutari e tante malattie 
ed infezioni furono debellate grazie alla presenza della fontana pubblica da cui 
attingere questo prezioso ed insostituibile liquido vitale. 


